
di riconcepireedadattare i lorodisposi-
tivi alla nostra tecnologia». Il potenziale
è talmente enorme, che l’unico vero li-
mite risiedenell’immaginazione.
«La creatività è proprio uno dei motori
diFEMTOprint», sorrideNicoletta.
Un altro sono le persone. La neoazien-
da,partitanel2014contrecollaboratori
specializzati,ogginecontagiàunadeci-
na. Dalla passione per la tecnologia e
dal lavoro di team nascono continua-
mente nuove idee. «Sono in viaggio di
lavoro molto frequentemente – conti-
nuaNicoletta –. E spessoquando torno,
trovo sulla scrivania dei nuovi prototipi
oppure proposte per il marketing o per
nuovi sviluppi».
Le stampanti 3D lavorano24ore su24e
i riconoscimenti per questo impegno
costante non mancano sia a livello na-
zionale che internazionale. Tra gli ulti-
mi premi vinti c’è il primo posto nel
2016 per il CTI International Entrepre-
neurAwardaGinevra ed il 33. rango tra
le 100 start-up svizzere più promettenti
pubblicata da «Handelszeitung». «Tut-
tavia ci sono ancora parecchi passi da
fare e spazio per crescere», continua
Nicoletta mostrandoci gli ulteriori 100
metri quadrati dello stabile a Muzzano
che la FEMTOprint ha rilevato e sta at-
trezzando con nuove macchine ed un
laboratorio di misura e certificazione
proprio inquesti giorni.
Oltre l’80% dei prodotti viene esportato
in tutto ilmondo,madi spostarsi dalTi-
cinononseneparla.
«Siamonati qui – spiegaNicoletta – an-
che grazie al supporto delle istituzioni
locali, prima fra tutte Agire Invest (oggi
TiVenture). La fondazione ci ha aiutato
sia con dei finanziamenti diretti (con la
condizione di mantenere la sede nel
Cantone) e poi fornendo importanti
contatti con altri investitori, banche,
potenzialiclientiesupportostrategico».
Inoltre ilTicinoper tanti versi si è rivela-
to terreno fertile per far crescere un’a-
zienda innovativa. «Io stessa quando
sono tornata dopo gli studi al Politecni-
co di Zurigo vent’anni fa e ho dato il via
allamiaprimastart-up (laSMARTECdi
Manno),nonmieroresacontodiquan-
te incredibili realtà industriali competi-
tive abbiano sedequi».Daunaparte gli
enti pubblici riescono a creare delle
condizioni quadro favorevoli per le
aziende innovative fornendo supporto
anche (ma non solo) finanziario.
Dall’altra la presenzadi centri di ricerca

importanti, e forseanche la crisi del set-
tore finanziario e turistico negli ultimi
anni, hanno portato ad un maggiore
stimoloalla cultura imprenditoriale.
Nelbreveterminesonotantigliobiettivi
da realizzaree le sfidedaaffrontare.
«Si tratta di una tecnologia nuova e sia-
monoistessiad ‘‘aggiornare’’ ilmanuale
d’istruzione delle stampanti ogni volta
che si presenta una questione tecnica o
un cliente ci chiededi andare unpo’ ol-
tre i limiticonosciuti»,continuaNicolet-
ta. Laproduzionedeveesserepotenzia-
ta, e oltre a riorganizzare gli spazi,
FEMTOprintè inprocintodistrutturarsi
in 3 business unit: l’unità che si occupa
delle stampanti, l’unità che produce di-
spositivi industriali e l’unità di enginee-
ring e sviluppo. Insomma, le maniche
rimangonobellerimboccate.«Macome
dico ogni tanto allamia squadra – con-
cludeNicoletta conun sorriso –noi sia-
mo una rompighiaccio e per ora dob-
biamo fare come la gazzella della sava-
na: al mattino ci alziamo e comincia-
moa correre, senza fermarci».
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FEMTOprintMiniature al raggio laser
Lastart-upnatanel 2014aMuzzanosi è specializzatanella stampa3Dasottrazioneselettiva
NicolettaCasanova: «IlTicinoèunazona fertileper leaziendeadaltocontenuto innovativo»

ERICA LANZI

❚❘❙ Esiste un certo fascino nell’esplorare il
mondo dell’infinitamente piccolo. Che dire,
poi, se l’immaginazione porta a produrre
oggetti microscopici da inserire negli ingra-
naggi degli orologi, piuttosto che impianti
sottocutanei. Non si tratta di fantascienza,
ma di una tecnica di stampa in 3D utilizzata
da FEMTOprint, una start-up ticinese con
sedeaMuzzano.L’impresaènatacomespin-
off di un progetto di ricerca finanziato
dall’UE, in cui era coinvolta anche l’azienda
ticineseMecartex.
La FEMTOprint è già la seconda esperienza
di start-updiNicolettaCasanova, CEOdina-
micaepienadi entusiasmo.
«Quando mi sono imbattuta nel progetto
stavo pensando di prendermi una pausa dal
mondo imprenditoriale, ma non ho potuto
non innamorarmi immediatamente di que-
sta tecnologia rivoluzionaria edel teamdi ri-
cercache l’aveva sviluppata».
Come spiegaNicoletta, si tratta di una stam-
pa 3Dmolto particolare a «sottrazione selet-
tiva». Un laser disegna con precisione delle
figuretridimensionali inunmateriale traspa-
rente, spesso il vetro. Una volta «disegnato»,
vienepoi immerso inuna soluzionechimica
che scioglie i contorni e fa emergere il dispo-
sitivo finale desiderato. Sono grandezze mi-
nuscole: un oggetto può avere lo spessore
massimodiuncentimetro,mentre le sue ca-
ratteristiche sono anche diecimila volte più
piccoledelmillimetro, cosìda renderepersi-
no il vetroflessibile.
Lapolivalenzadiquesta tecnologiahaattrat-
to inbrevetempol’interessedi investitoriedi
diversi settori industriali. Per esempio, si
possono concepire e produrre nuovi micro-
ingranaggi per orologi preassemblati, im-
pianti ermetici ebiocompatibili per il settore
medicale, o una matrice di lenti minuscole
per il settore ottico. Dispositivi che normal-
mente sono assemblati nelle cosiddette «ca-
merebianche»concostimoltoelevati. «All’i-
nizio intendevamo produrre e vendere solo
le stampanti 3D ai centri di ricerca. Tuttavia,
sempre più spesso sono i clienti industriali
che ci affidano la produzione o ci chiedono

Dentro
l’impresa
Dentro

l’impresa

IN LABORATORIO Il laser a bassa potenza, ma alta frequenza (femtosecondi),
modifica il vetro in 3D in modo preciso e selettivo. (Foto Reguzzi)

NOTIZIEFLASH

RUSSIA

Putinprontoa limitare
l’estrazionedi greggio
❚❘❙ Il petrolio accelera a New
York con il presidente russo,
Vladimir Putin, che apre a un
tettoallaproduzione.Lequota-
zioni del greggio WTI in serata
salivano del 2,87% a 51,25 dol-
lari al barile, registrando imas-
simidaquattromesi.

SOCIAL MEDIA

Crolla il titoloTwitter
Non trovapretendenti
❚❘❙ Twitter affonda inBorsa, do-
ve perde il 14,11% con le indi-
screzioni sul ritiro dei preten-
denti all’acquisto della società.
Anche Saleforce sembra infatti
intenzionata a rinunciare all’o-
perazione.Unduro colpoper il
CEOdiTwitter JackDorsey,do-
po che i rumors parlanodi altri
big decisi a sfilarsi: Google, Ap-
ple eWaltDisney.

FUSIONI

Dall’UE si attende il via
perBayer-Monsanto
❚❘❙ «È troppo presto per dire» se
la fusione tra la tedesca Bayer e
l’americana Monsanto riceverà
l’ok dell’Antitrust UE, in quanto
«siamo nei primissimi giorni»
dell’indagine. Così la commis-
saria UE alla concorrenza Mar-
grethe Vestager. In questo mo-
mento sono sotto la sua lente
anche «altre fusioni nel setto-
re», ovvero quella tra la cinese
ChemChina e la basilese Syn-
gentae traDuPonteDow.

DEBITI

Pechinovaraunpiano
per aiutare le imprese
❚❘❙ La Cina alza il velo sul piano
per alleggerire il debito delle
aziende, schiacciate da uno
stock di circa 18.000miliardi di
dollari, pari al 170% del PIL, vi-
sto dagli economisti come un
frenoallacrescitagià indifficol-
tà. Lo «swap debt-for-equity» è
loschemaguida, laconversione
del debito in azioni da assegna-
reallebanchecreditrici.

FT«La BCE negli stress test
ha favorito Deutsche Bank»
❚❘❙LaBCEavrebberiservatountrattamen-
todi favoreallaDeutscheBanknegli stress
test. Lo scrive il «Financial Times online»,
spiegando che il risultato della principale
banca tedescanell’esamedi luglio «è stato
gonfiato da una condizione privilegiata in
accordocolsuosupervisore»,ossia laBCE.
Infatti, nel risultato finale di Deutsche
Bank «sono stati considerati anche i 4mi-
liardi di dollari dalla vendita della sua
quota nell’istituto di credito cinese Hua
Xia anche se a fine 2015 l’operazione non
era stataancoracompletata».
Secondolatestatabritannica l’accordoper
la vendita della quota inHuaXia «potreb-
beora slittare».
Il trattamento speciale «è stato divulgato
con una nota a piè di pagina» nei risultati
diDeutscheBankmentre per le altre ban-
che«noncisononotesimili»,affermal’FT.
Il quotidiano cita altri istituti che avevano
operazioni in corso ma non ancora com-
pletate allafinedel 2015».Comeadesem-
pio l’istitutospagnoloCaixabank, cheave-

va completato la vendita dei sui asset
esteri per 2,65 miliardi di euro alla sua
controllanteCriteriaHolding amarzo,ma
non le fu permesso di contabilizzare il ri-
cavatonei risultati degli stress test.
Il trattamento di favore riservato a
DeutscheBanklascia«perplessi»,hadetto
al quotidiano Chris Wheeler, analista ad
AtlanticEquities.
Negli stress test dell’Autorità bancaria eu-
ropea, il capitaleCET1diDeutscheBankè
sceso al 7,8%, ricorda l’FT, ma senza la
transazione di Hua Xia sarebbe calato ul-
teriormente al 7,4%, comunque un livello
superiore a quello richiesto dai regolatori.
Tuttavia, conclude il giornaledellaCity, «il
miglior risultatodivulgatohacontribuitoa
rassicurare gli investitori, sempre più pre-
occupati circa la solidità finanziaria della
banca» tedesca.
La BCE da parte sua ha commentato di-
cendo che l’istituto centrale «tratta tutte le
banche con gli stessi criteri, e comeprevi-
stodallanormativa»

Aromi Fatturato Givaudan
in crescita nei primi 9 mesi
❚❘❙ Givaudan, numero uno mondiale
degli aromi e profumi, ha realizzato nei
priminovemesidel2016ungirod’affari
in progressione del 6,7% su un anno a
3,5miliardidi franchi: lohacomunicato
ieri il gruppo ginevrino, precisando che
aperimetrocostante l’incrementoèsta-
to del 5,1%. La divisione dei profumi ha
registrato entrate in aumento dell’8,7%
a 1,7 miliardi di franchi (+7,5% su una
base comparabile): il produttore zuri-
ghesedi ingredientipercosmetici Indu-
chem, acquisito nell’agosto 2015, vi ha
contribuito con 19 milioni di franchi. Il
fatturato dell’unità degli aromi ha se-
gnato una progressione del 5% (+3%), a
1,8 miliardi. L’americano Spicetec, rile-
vato lo scorso luglio, ha partecipato con
29miliardi al giro d’affari di questa divi-
sione. La performance rispetta le previ-
sioni degli analisti consultati dall’agen-
zia finanziaria AWP. Nel settore degli
aromi,a livelloregionale levenditesono
fortementecresciutenell’America latina

(+17,9% su base comparabile) e nella
regione Asia/Pacifico (+4,9%). Sono in-
vece calate nella regione Europa/Afri-
ca/Medio Oriente (–0,3%). Per quanto
riguarda l’unità profumi, Givaudan si è
limitata ad indicare che inquesto setto-
re il giro d’affari in Asia e nell’America
latina è aumentato di oltre il 10%,men-
treperquanto riguarda la regioneEuro-
pa/Africa/Medio Oriente, il gruppo in-
dicasolochelevendite inNordamerica,
Africa eMedioOriente sonoprogredite.
La direzione del gruppo ginevrino con-
fermalesueambizioniamedio termine
con scadenza al 2020. Il gruppopunta a
una crescita del volume d’affari del
4-5%.
Il presidente del consiglio di ammini-
strazione Jürg Witmer ha annunciato
l’intenzione di lasciare le sue funzioni
nel marzo 2017. Alla sua successione
alla prossima assemblea generale l’or-
gano di sorveglianza proporrà l’attuale
vicepresidenteCalvinGrieder.

PREZZI INDICATIVI
OLIO DA RISCALDAMENTO

SOPRACENERI

Fr./100 litri (IVA incl.) Quantitativo

90,40 da litri 1.500 a 2.199
88,30 da litri 2.200 a 2.999
86,50 da litri 3.000 a 5.999
85,20 da litri 6.000 a 8.999
84,30 da litri 9.000 a 13.999

SOTTOCENERI
89,40 da litri 1.500 a 2.199
87,20 da litri 2.200 a 2.999
85,40 da litri 3.000 a 5.999
84,10 da litri 6.000 a 8.999
83,20 da litri 9.000 a 13.999

Per forniture a nord di Maggia, Biasca
e Mesocco, le categorie Sopraceneri
vengono maggiorate di fr. 0,85 per
100 litri. I prezzi indicativi, suscettibi-
li di variazioni giornaliere, sono forniti
dalla SWISSOIL Ticino.

FONDO SALVA STATI

L’Eurogruppo
sblocca per Atene
solo 1,1 miliardi
❚❘❙ I ministri delle Finanze dei 19 Paesi
hanno dato il via libera al versamento del
Fondo salva Stati per 1,1 miliardi di euro
alla Grecia, cioè soltanto una parte dei
2,8 miliardi della tranche che resta dal
primo piano di aiuti. I restanti 1,7 miliar-
di, secondo il comunicato del gruppo, sa-
ranno sbloccati una volta che le istituzio-
ni avranno valutato il pagamento degli
arretrati del Governo verso i fornitori, va-
lutazione che verrà fatta su dati in arrivo
a fine ottobre. Le istituzioni (nuovo nome
della Troika) torneranno ad Atene a metà
ottobre per valutare i progressi fatti sulle
privatizzazioni e la riforma del mercato
dell’energia.

STOCCOLMA

A Holmström
e Hart il Nobel
per l’economia

❚❘❙ L’economista statunitense di origine
britannica Oliver Hart (a destra nella foto),
67 anni, docente all’università di Harvard e
l’economista finlandese Bengt Holm-
ström, 68 anni, del Mit, sono stati insigniti
ieri del premio Nobel per l’economia. Un
impianto teorico per l’analisi dei rapporti
contrattuali che regolano e permeano la
nostra società, dalla remunerazione dei
top manager – che spesso hanno obiettivi

a breve diversi da quelli degli azionisti –
alle privatizzazioni nel settore pubblico,
per arrivare alla definizione di sistemi più
equi ed efficaci in grado di minimizzare i
conflitti di interesse. Questo il punto cardi-
ne degli studi sviluppati dai due ricercato-
ri.
La Reale Accademia svedese delle scienze
ha riconosciuto il loro contributo alla «teo-
ria del contratto», spiegando che «le eco-

nomie moderne sono tenute insieme da
innumerevoli contratti – si legge nella mo-
tivazione – e i nuovi strumenti teorici crea-
ti da Hart e Holmström sono preziosi per la
comprensione dei contratti di vita reale e
le istituzioni, così come le potenziali insi-
die nella messa a punto dei contratti».
Gli studi che hanno portato al Nobel sono
stati condotti da Hart negli anni ’70 e da
Holmström negli anni ’80.


